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       Comunicato stampa

INNOVAZIONE, RICERCA, WELFARE

Scommettere sul futuro della Toscana investendo in ambiente e lavoro,

affinché la crisi economico/finanziaria non diventi crisi sociale

DALLA RICONVERSIONE ECOLOGICA DELL’ECONOMIA REGIONALE

OLTRE 15.000 NUOVI POSTI DI LAVORO!

Legambiente e ALT, insieme alla segreteria regionale della CGIL, lanciano la proposta di investire 

374 milioni di € all’anno, per cinque anni, nella riconversione ecologica del sistema produttivo

 toscano, per ottenere più di 15.000 nuovi posti di lavoro, innovando in profondità piani industriali, logiche di processo e di prodotto,  risparmiando energia (435 Ktep all’anno) e contraendo quindi significativamente le emissioni di gas-serra (riduzione stimata di CO2: 2.000 tonnellate/anno). Perché?

Perché di fatto non abbiamo più scelta. Occorre fare presto e bene. A questo proposito occorre forse ricordare a tutti che non stiamo vivendo una crisi congiunturale, ma una recessione strutturale di proporzioni inedite e dai contorni a dir poco drammatici. Prato e Piombino sono lì a testimoniarlo. Il sistema toscano deve muoversi ed agire subito, affinché non si paghino prezzi sociali devastanti. La crisi può essere anche una straordinaria opportunità per porre le basi per un nuovo modello di sviluppo e quindi per un futuro più sostenibile. Non inganni il dato dell’aumento al ricorso della Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria in Toscana (mediamente nella fascia inferiore delle Regioni a febbraio: comunque + 394%), perché in molti settori e aziende la cassa integrazione non è prevista e, come sostengono correttamente CGIL CISL e UIL, nel 2009 andranno a casa 40.000 persone senza alcuna retribuzione.

Occorre perciò intervenire in profondità sulla società e sull’economia toscane, in modo possibilmente non protezionistico, investendo:

1) in ricerca scientifica e tecnologica, misura che dà risultati certi nel medio e lungo periodo;

2) nella riconversione ecologica del sistema produttivo (industriale, artigianale e agricolo) che ha il vantaggio di agire sulla struttura produttiva esistente e dare risultati subito, sia in termini di forza lavoro che sul versante dell’adattamento e della riduzione dei cambiamenti climatici;

3) nella promozione di un nuovo modello energetico (basato su un mix virtuoso fatto di: risparmio energetico, sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili e di sistemi trasportistici sostenibili).

Contemporaneamente, la Regione Toscana deve rafforzare e accelerare i tempi di azione, per le misure a sostegno delle famiglie e dei lavoratori: lanciando l’idea del TPL gratuito per alcune fasce di utenza e, contemporaneamente, l’aumento del bollo auto sulle grandi cilindrate, allargando la CIG a settori oggi privi di Cassa Integrazione, sostenendo i mutui per la casa, favorendo sgravi sulle tasse scolastiche/universitarie per le fasce sociali più deboli, etc. Le risorse possono essere agevolmente attivate dai PIR e dai Fondi europei, in modo coordinato e integrato, attuando misure di fiscalità ambientale sulle emissioni di gas serra e sul consumo di suolo, emettendo obbligazioni regionali (già previste dalla Riforma del Titolo V della Costituzione, 2001), con un giusto dosaggio tra uso del risparmio e del debito.

     Per Ambiente Lavoro Toscana           per CGIL Toscana                       per Legambiente Toscana

   Simonetta Leo (340.3891679)
     Rossano Rossi (348.0186256)       Fausto Ferruzza (338.8548793)

ALLEGATO TECNICO

Settore di intervento nei 5 anni
Totale costi interventi per 5 anni 

(in milioni di €)
Numero di interventi  programmabili
Unità di lavoro teoriche alla fine del periodo
Risparmio teorico in mix energetico Ktep/anno
Riduzione di 

CO2


Incidenza % sul PIL

Toscano di 5 anni

INDUSTRIA 

CIVILE E TERZIARIO

FORMAZIONE PROFESSIONALE

AGRICOLTURA 

PMI
1.869 in 5 anni, 374 milioni euro all’anno, circa un terzo delle spese “libere” del Bilancio della Regione Toscana 2008 e 1/7 del totale PIR 2008 
Oltre 80.000
15.255 occupati in 5 anni (indotto diretto per 2.000 addetti)
435 Ktep anno (circa il 4,2%dei consumi interni lordi della Toscana)

+

4,4% di risparmio 

per manutenzione per ogni ktep di consumo energetico domestico

+

45% di risparmio su ogni Ktep per usi termici e sanitari degli edifici
1.187 min

2.000 max

tonn. anno


Poco più del 2% del PIL toscano in cinque anni; media annua 0,4 del PIL

NOTE

1) costo medio per nuovo addetto nel 2001 stimato per il settore industriale: circa 130 mila euro;

2) il costo risparmiato dell’ Energia teorica non consumata nel corso dei 5 anni è, inoltre, disponibile per altri investimenti e nuova occupazione e di ulteriore mitigazione degli effetti dei cambiamenti climatici. Il complesso degli interventi ricavabili da un coordinamento e integrazione intensivi tra PIR, Fondi europei, PIER e PIT si configura come manovra anticiclica e anticrisi agendo sulla domanda di investimenti e su quella finale della Toscana, senza innescare meccanismi protezionistici e di chiusura del sistema verso l’esterno. I finanziamenti vanno intesi, ovviamente, in partenariato con le imprese.

L’equilibrio tra apertura dei mercati e protezione di prodotti è necessario per impedire che misure di rilancio interno dell’economia vadano, da una parte, solo a vantaggio di paesi direttamente concorrenti e, dall’altra, che l’eccesso di chiusura si traduca in tracollo della domanda esterna e interna. Da questo punto di vista la liberalizzazione dell’acqua, ad es., è inutile per la tutela della risorsa e dannosa economicamente (perdita di controllo, bassi investimenti e rialzo dei prezzi).

3) l’energia risparmiata riguarda in particolare i settori industriali e civili che nel 2003 hanno usato per i consumi finali circa 6.000 Ktep. Come si vede l’energia risparmiata in 5 anni raggiunge quasi l’8% dei consumi finali di questi due macrosettori in un anno. L’effetto cumulativo in 5 anni anche se percentualmente calante anno su anno consentirebbe alla Toscana di raggiungere e superare l’obiettivo di risparmio energetico del 20% entro il 2015.  

4)  il fabbisogno finale di energia della Toscana nel 2003 (ultimo dato da: IRPET-ENEA e riportato nel PIER 2008) è stato:

     agricoltura



   140 Ktep

     industria



3.128 Ktep

     civile (compreso terziario)

2.888 Ktep

     trasporti



2.831 Ktep

5)  Risparmio energetico conseguibile con gli interventi (valutazione aggiornata al 2000)

Comparto industriale 
Totale consumi:

31,5%
Risparmio perseguibile:

22%

Comparto trasporti
27,9%
18%

Comparto terziario
7,9%
16,5%

Comparto domestico
25,3%
44,6%

6)  metodologie di calcolo ISMERI Europa, 1996.

7) Comparazione tra le migliori performances 2008 di produzione energetica da fonti rinnovabili (fonte: Legambiente, cit. dossier Comuni Rinnovabili):





MIGLIOR DATO ITALIANO

MIGLIOR DATO TOSCANO

EOLICO


Troia (Provincia di Foggia)

Pontedera (PI)





168 MW installati


8 MW installati

FOTOVOLTAICO

Monrupino (Provincia di Trieste)
Castiglion Fibocchi (AR)





999 kW installati


154 kW installati

SOLARE TERMICO

Don (Provincia di Trento)

Montecatini Val di Cecina (PI)





Mq ogni 1.000 abitanti: 1.035

Mq ogni 1.000 abitanti: 99.

